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TORINO, 3 AGOSTO 


AL.POPOLO. in). 


Suonà o campana, suona, a martello ,; chiama .il popolo 
all'armi, che..il ladrone, .il.ladrone, :il ladrone,, tedesco. è 
alle, porte; 

Sacerdote vesti l’altare: a' gramaglia, ‘nascondi le! cose 
sunte, eccita il'popolò'all'armi, ché il bestemmiatore - di 
Dio, il profanatore delle cose sante, il Jadrone, il ladrone, 
il Jadrone tedesco .è alle porte; 

Italiani! Ricordatevi che il Tedesco fu: già lo ‘schiavo 
de' nostri padri, nè‘i secoli hanno ‘in lui canceltità V in- 
dole barbarica ‘e 'sérvile, “è la ora procate, ora dissimu- 
lta e strisciavte malvagità del liberto: egli è schiavo an- 
cora, di, un. potere ipocritamente liberale ma; essenzial- 
mente dispotico: Uno stupido istinto al mal fare ; ‘l'odio 
ereditario!rcontro di? noi. Ja (enpidità del saccheggio , ed 
ove quiesto ‘mon basti) i° colpi ‘di’ bistone ché gli ver. 
gheggia sulle reni ‘il'caporale, sono i soli impulsi che .lo 
movano e lo guidino,;Ma noi abbiamo una patria, la più 
bella fra quante. Iddio, creò; abbiamo un nome il più glo- 
rioso fravquanti ‘abbia registrati Ta ‘storia, abbianio tradi 
zioni ‘e monumenti ed ‘un amore di libertà ‘Che le più 
sfortunate vicende non, hanno potuto estinguere nei nostri 
cuori. . 

Italiani! Ricordatevi chepèr:ben due volte noî : sbbia- 
mo dominato ed incivilito l‘mondo; noi di ‘razza latina, 
abbiamo per confratelli i,Fesmucesi e li Spagnuoli , che 
hanno, empito, colle loro, gesta il mondo. Sono glorie. di 
razza La: cui miun altra è; eguale; 

Ma chi è quest'Austria, che ‘per trentatrè anni si è 
impifigiata colle nostre ricchezze è che quanto più ladra 
è ognora, più pezzente? È la più, beotica. fra, tutte le tribù 
germaniche, e i vigliacchi artifizi con cui si ‘aggrandì sonò 
diventati proverbiali: altri, fece potenti il valore; ella gl'in- 
gauni) coperti dille lascivie di Venere (4). 

Diffamata per ‘antiche ‘e’ moderdè tiratinidi; ella $ide a 
volta a volta ribellarsi contro di lei per .rivendicare la 


loro libertà, la Svizzera, la Boemia , l'Ungheria , i Paesi, 


Bassi, ed. ove le. fraudi nou..valsero. ella fu sempre vinta; 
L'esercito; del. ifegno d'Italia vide sempre l'Austiîaco fugs 


gire dinanzi a lui ; 10 viddero i Piemontesi a Guastalla, * 


i Genovesi a Portoria, i ‘Milanesi a Milano , e voi prodi 
di Carlo Alberto, Jo vedeste fuggire a Goito, a Pastrengo, 
a Rivoli, a Santa Lucia. RITO): ì 
Ora ella ritorna, scortata ‘dà’ Soi tradimenti e dalle no- 
Ste idiscordie: dalla deserta Ci-oizia si spinge innatizi ‘orde 
di\ selvaggi predoni avvezzi a ladroneggiarè ‘contro i Tur 


ehi, ‘e che'non sentimento di dnoré 6 di gloria ma puro, 


e schietto furor di rapina . tragge sulle. invidiate nostre 
eontrade,; Levate gli occhi, e. dall'Isonzo; al.Po scorgerete 
la terva insanguinata ve» lè fumanti rovine di borghi e vil- 


laggi, e città isquallidite, e chiese profanate. Sesiimano i! 


prigiuniéri, e gl'inermi) trascinano in servità i hiiggiorenti, 
oltraggiamo le vergini e le spose, ogni cosa si appropriano, 
ogni cosa rapiscono, niente evvi per costoro di venerato 
o; di santo;; e alla metà del secolo XIX, al cospetto delle 
nazioni, incivilite, ha d'Austria. il vanto iniquo. di avere, ri- 
novate le incursioni di Attila e di' Genséricò. 

Suona, 0 campana , chiama i popoli allarmi; a respin- 
gere queste caterve di masnadieri, 

La forte Brescia si è atinatà , é‘non'è la prima volta 

el'ellà si è sepolta sotto ‘le ‘proprie rovine piuttosto. che 
subire la servitù. Milano si è armata e vuol ‘sostenere la 
fama delle cinque giornate ; ella appresta sapienti difese, 
ella spiega animo invitto, ella rammenta, Je iniquità pas- 
Sate e presenti. del Tedesco, a le, proprie glorie: 
“Quel arciduca Giovanni | che' gl ‘Italiani sconfiggevano 
sull Drava nel 1809, quell’‘arciduca’ Giovauni ‘le cui ric 
Petute bugiarde promesse ci snonano ancora all'orecchio; 
Oracassonto “ad un'poter muovo ha cacciato innanzi altri 
tedeschi al patrocinio ‘delli sua casà € delle tiranniche di 
lei pretensioni, e Bavaresi, Badesi, Virtemberghesi si sono 
fatti complici delle austriache scelleraggini. 

La nuova, confederazione gremanica , edifizio innalzato 
dal pedantismo: universitario ; dopo di'aver'pretlamato il 
principio delle nazionalità , ‘ oltvaggia ‘i dicitiî di inte lè 


(1) Bella gerant fortes; tu felix, Aostria, tube; 
Nam que Mars aliis, dat tibi regua Venos. 


Gli annunzi saranno inseriti al prezzo di cent. 15 per riga. 


nazioni. A. segno! della vigliacca sua indole , “insulta valle 
sciagure ‘del Polacco, segno’ della suà ferocia comprime 
col ferroi)e icol' fuoco la Boemia, a Segno della sua' rapa- 
cità usurpà alla Danimarca lo Schleswig; ed ora vuole u- 
surpare -all’Olanda il. Limborgo; sé fosse più forte usùr- 
perebbe.alla Francia l’Alsazia,alla Russia le provincie te- 
desche sul: Baltico, Intanto: ella vuole germanizzare l'Italia, 


| e vanta sopra\‘di noi. i diritti rancidi' del’ defunto germa- 


nico, impero;;:» ben; piùvantichi sonò i diritti nostri sulla 
Germani, conquistati e colonizzata dai nostri padri. Tuomi 
di, Colonia e, di Utrecht (Ultraiectum): ricordano tattora' ti 
dominazione. latina. Ai Francesi‘ nostri confratelli di ori- 
gine.e limitanei da quelle parti;:s” appartiene il rivendi- 
carla. 

I Tedeschi.silodano di ‘averci, dòmlinati per secoli. Mi- 
serabili le quale fw il.loro dominio? Ci recarono essi arti, 
scienze, «culto; ‘civiltà ? Tutto questo essi lo devono a noi. 
Poveri e rapaci, e trovandoci delli e ‘divisi saccheggia- 
rono lei nostre ricchezze , incendiarono Te nostre città , 
finehè (lo. sdegno lavendoci riuniti , se néelandaronòo cac- 
ciati/ e [sconfitti dai moi. 0 quante 0 quante volte Ja terra 
d'Italia!.ssi (è ingrassata divcarname tedesco; Pedahti della 
Germania, «il sapete voi? 

Le incursioni germaniche in’ Italia ‘non furono mai ce- 
lebri se non: per. le stragi, gl'incendi ‘e'le rapine; se non 
per: le pestilenze (esle fami che iunassero! in compagnia. 

Queste, 0 Tedeschi, sono le glorie ‘vostre; ‘e'sè non 
foste barbari me arrossireste. Ma i'mostri padri vendica- 
ronp le proprie ‘ingiurie; è-noi, Italiami) a noi si appar- 
liene «di, imitarli .é di vendicare le nostre; 

Suona, o campana, suona. a ‘martello; chiama i popoli 
all'armi, Sacerdote, vesti! a gramaglia Valtare, nasenndi le 
cose sante, (e .spingi il popolo ‘all’armi:' che il Tedesco è 
da tempo immemorabile: il nemico delle nostre chiese, 
delle: nostre are; de’ nostri pontefici. ‘Scorrî Ta ‘storia , e 
vedrai quante volte la torcii benedetta fu gettata contro 
di. lui, e quarté volte il fulmine veculesiastico hà colpita 
la reproba suartesta. Anco ‘di presente!Ta lungamime ‘pa- 
zienza del santo Pontefice 'si‘è stanca alfine; “ed all'usur- 
patore del territorio ecclesiastico all'oppressore‘de' po- 
poli. ha: inditta la: guerra : cla Toscana insorge ‘per vendi- 
care il sangue de’ suoi figli, ‘e da'‘tn capo ‘all'altro VIta- 
lia indignibonda ‘emette. il grido+:all'armi, all'armi! 

Ì popoli: gemono sotto ta spada dell'oppressore, il' samt- 
gue, innocente (ha sprizzato!!finio al trono di Did E ti Dio 
santo; Dio che: abborri l'empio, fitio è qiiando starà muta 
la tua giustizia?:Non è muta; ‘non ‘è muta, ‘élla indugia, 
ma non. manca. Tu hai voluto provarci } colle avversità 
tu ‘hai voluto .temprare’ il ‘nostrò coraggio , tu hai voluto 
farci sentire quanto: sia preziosa è quanto costi la fibertà. 
Ma tu;non ci ‘abbandonerai: il soffio! dell’ira tua afde come 
una fornace, e dissipa l’empio eto fi cenere. 

Savoia, gloriati de’ tuoi prodi! Piemonte, Liguria, Sar- 
degna; gloriatevi de’ vostri prodi : ‘essi combatterono da 
forti, ma che giova il valore contro la nequizia? Che giova 
la fortezza contro un nemico che vi sgira eo! tradimento 
e che lo rimerita con serti di alloro? Questi" sono gli al- 
lori austriaci, movere colla corruzione’, colla perfidia , 
colla; iniquità: far lecito ciò che levaltre nazioni detestano, 
lo spergiuro alta ‘patria , ‘alla religione ed ‘al rei Queste 
sono.le sue atmi; questi sono i suoî trionfi; Armi è trionfi 
degni dell’Austria; 

Savoia, Piemonte, Liguria, Sardegna; gloriatevi del vo- 
stro re :.egli è il primo fra ‘i vostri prodi; la sventura 
lo-ha fatto; più grande e più degno 'dell'amor vostrò. Il 
suo coraggio sta come scoglio contro‘ l'ira ‘del mare; 1a 
Sua stella è coperta da nn nugolo che condensa e dissipa 
il vento, ma. non ha smarrita la sua%lite; Anche il sole 
si eclissa, pa è solé in‘ererno : è come il sole ‘sta’ fissò 
nel.cielo, così stà fissa ne’ decreti di Dio | indipendenza 
dell’ Italia, supremo voto di Carlo Alberto, det 

Savoia, Piemonte; Liguria, Sardegna non piangete i vo- 
stri figli, ma vendicateli. Selama selama © sangue , 
sclama sclama Ja ‘vendetta; e voi generazione di forti, 
cingete l'armi, battete il tamburo,, correte alla vendetta 
de’ vostri fratelli. 

‘Non tamultuate nelle piazze; i traditori lasciateli alla 
spada della giustizia; essa ha già colto gli. uni e coglierà 
anco gli altri. Un, popolo civile: ed onorato non deve far 
da carnefice: non dite ascolto ‘alle insinuazioni de sedi: 
ziosi, comportatevi con ‘quiete ‘e con dignità; rispettate 
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l'ordine ‘e le leggi; seguîte î consigli di quei vostri con- 
cittadini che hanno fama illustre ed intemeruta; 1a doro 
confidate i ‘vostri desiderii, i vostri dolori; non lasciatevi 
sedurre, riot lasciatevi trascinate: ad azioni: he! possano 
macchiare il vostro ‘onore che ‘splende così! bello per! 
tutta l'Italia; Siate, qual sempre foste; terribili in'guermà; 
tranquilli in pace. Amate e prèdicate la concordia, dimen& 
ticate i rancori; ‘tutte le ‘potenze dell'anima vostra si cotì- 
centrino in un solo oggetto» Odio ‘all'Austria. 

Simili alle austriache masnade di Collalto che dal Bran- 
lio a Mantova tutto cospersero di ceneri e rovine e tutta 
insozzarono l'Italia di una terribile pestilenza ‘(nel 1 650), 
vengono le orde di Radetzky e scalze,\ignude} o coperte 
di cenci, portano sui loro vessilli per causa il dispotismo, 
per ricompensa di saccheggio. Il delitto è la loro scorta, 
e marciano bestemmiando Iddio e l'umanità, minacciano 
lo sterminio a Milano a Brescia a Torino ; anelano, di 
passare di Po, di spingersi contro Roma, per commet- 
tervi tutte, le sozzure onde si resero infami li Austriaci 
di Carlo V. Sozza e perversa gente audace nella fortuna, 
codarda nei rovesci e la cui storia non è celebre fuor- 
chè per tirannia di governo, desolazioni di popoli, vittorie 
ottenute col tradimento, conquiste operate coi matrimonii 
o colle fraudi, 0 per viltà e sconfitte: ma nulla di genc- 
roso 0 di graude; chè la virtù non alligna nei despoti nè 
nei loro schiavi. Essi accampano orgogliosi sul Adda, ma 
che perciò? Non li abbiamo noi veduti fuggire un’ altra. 
volta, e non potremo fugarli ancora? sia 

Non è forse destino che la casa di Savoia non abbia 
sempre a risorgere dai disastri più potente di prima, ed 
a trionfare a spese dell'Austria? Su giovani valorosi,  pre- 
sto armatevi, fatevi intorno al vostro Re: fa vittoria non 
è nuova per lui, e non ancora la fortuna lo ha balzato dal 
suo ‘carro. | foibe iallob sismattonzià. 
La croce sul petto, l’Italia in cuore, l'andacia in*fronte, 
il brando in mano,.correte, affrettatevi, slanciatevi coll'im- 
peto, furioso di una lionessa che; difende î suoi parti, e 
gridate viva l’Italia, morte ai Tedeschi. È iui 

Suona, 0 campana, suona a martello, ‘ehiama il popolo 
all'armi, che. il ladrone, il ladrone tedesco è alle porte. 
i Sacerdote,; vela di. nero, l’altare, nascondi. le cose,sante, 
predica. la: santa, .erociatay., predicala pel. Dio che servi 
per la patria che. ami,, pel tuo gregge che conservi, ;| pel 
tuo pontefice che è oltraggiato,e, pericolante; pel tuo Re 
che ti. difende, per l'esercito che, combatte, per la stessa 
tua vita, per quella dei tuoi genitori, dei:tuoi fvatelli, dei 
tuoi, amici, predica, 0.sacerdote, predica;contro il tedesco 
ladrone che, sta alle porte; i i i 
A. BIANCHI-GIOVINI, 
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Togliamo dal Repertorio d'agricoltura i seguenti cenni 
intorno ai 


MEZZI PER RENDERE IMPRATICABILI LE STRADE 


Molti sono i mezzi coi quali si può rendere impratiea- 
bile una strada, per esempio con semplici:barricate. com 
botti mediante un taglio effettuato nelle strade stesse, co n 
tagliate d’alberi, con atterramento; di case; col rompere 
la volta degli. acquedotti, col, far saltare. in aria. ponti sia 
di legno,, sia di cotto 0. di vivo, con precipitate ecc. 

4° Si fanno le, barricate. coll’ accumulare per traverso 
alle strade tutto. ciò che può, essere atto, ad, ingombrare, 
come tavole, assi, travi, terra, sassi ecc. AI 

Avvertenze. — Si. deve procurare nel far barricate, che 
lutti questi rottami, accumulati siano; assicurati ta. loro 
o con, ficconi piantati in, Lerra 0 con chiodi eee., in. modo 
che il nemico non possa senza difficoltà e perdita di tempo. 
sgombrare la, strada, ia 

2° Si prendano botti: di qualunque. dimensione, si devi 
ad esse una delle basi, si piantino attraverso la strada, 
e si empiano di terra; questi e uno, dei migliori modi di 
ingombrare una strada, ; - 

5° Si può anche fare un taglio traversalmente alla 
strada che si vuol tagliare; a tal uopo, si fanno lavorare 
uomini, parte con, zappone per, rompere, parte con badile 
per ammucchiare la,terra smossa. | i i 

Avvertenze. — La terra, smossa, deve essere, accumulata 
vicino al labbro del fosso, ma dalla parte opposta, del, ne- 
mico in modo, che il nemico sopraggiungendo incontri 
prima il fosso. : 


i cole somme t'accolte' dille Setlici ‘provincie. hossonò for- 


anni n 
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32, Le.:psecipitate 0 tagliate» d'alberi si fanno nel modu 
sosta è, si, dévòrof tagliare i tronchi d'albero pèù 
due terzi dal lato del tronco opposto al nemico e un 
poco obliquamente in modo”che l’ albero cadendo vada 
coi rami verso il ‘mezzo’ della stradas» indisi ACCUMUlA sso, 
della; iterrar «sui rami) in maniera che l'albero resti sepolto, 

9 SÌ auterit, una casà ‘senza’ far vsf di LIS i tagliando | 
pen» duer-terzi della, grossezza «il murb pg 
iuferiòrimerite: ff totta la suda lànghez 
sostenerle mMan.Mmano Con puntelli applicàti psc) | 
al'tagliò! Fioîta ! l'operazione, si ‘applic delle fascilie. ai 
puntelli, \e-vissi;accende ib ‘luoco: abbrf@tati*the sitio i 
puntelti; ‘Ta’ ‘elisa’ 'èiide pel'’8tio peso stesso sulla strada 
che si vuol tagliare. ci 

6° Facile ad intendersi è come si possa tagliare una 
surada; col rompe la volta di.uu acquedotto.che vi passi 
sotto itraversalmente. si so dl 
iva: Si. può tagliare una, Alpada col. ;.far saltare, in Liaria 
punti.0: di ;legno0: di. cotto 0..di vivo: Sei di legno col 
Happicaryi;il,fuooo,j se ‘di, cotto 0 vivo,coli dar da) Jeva 
alla chiave deli. ponte, mediante; una. Junga.trave;): cosicchè 
sollevata. la chiave, il;,ponte cade, per sestesso:!/si moti 
che questa operazione ‘si. eseguisce senza. (alcun pericolo; 
per gli operatori,che).si trovano;a.sufficiente: distanza: »» 


f igb.ado 036 DIE L: 


divenir l’appaunag- 
sei 1a" inenérta dell'u- 
nione delle due grandi nazioni renane non gioverebbe al- 
V'eterto di Francoforte; e i ‘ta vFrancia eta” poi 


> sarebbe a veder le provinge ve 


È gio dell'imperagodal è Do Chi sà mai 


I cioe 
fc ian sante al uni i 
È.sta tendenza fanesta sì Se pd decisioni dé 
semblea nazionale, relative alla riunione all’ ‘alemagna dello 
Schleswig-Holstein, di Limbourg, de' distretti germaneg- 
giati della Posnania, e la strana proposizione di dichiarar 
| Venezia,città libera; ed, imperiale; dell’ Alemagna4 intede= 
; || scandostulti;i,paesi;situati; fra-quella, grande città italiana 
i e.la frontiera ;alemanna, eiciò perisostenerevi alinittàtieo 
prescrittibili dell'Austria. ;(1.:sighori:imperiAlisti: dij Pranéok 
| forte. si,.fanno un'idea ben nettà dii quanto; debbesiinten=: 
{ dere. per, queste. parole »''Austria!e! impero! Gèrmanico ? 
{ Colla.lor.,maniera; singolare; di procedere costoro:possono» 
| pur, bene, decretare, la, germanizzazione dii Marsilia ‘egual-» 
mente.che,,quella, di Venezia, perchè proveranno; ‘sippog= 
giandasi, come han: sempre: fatto . sulla: rocca deli ‘diritto 
storico;;,che, lai, città: deiFocesi ha ifatto! parte» dell’antico 
regno:;di Borgogna, ;il-quale derivò come quello di: Boe 
wia.dal santo-impero. sotto: il reggimentò::deiv principi 
della casa di Svevia. Si prendano guardia i signori impe» 
rialisti nel battere. .il;.Jargo: ma :{sdrucciolevolg:caminino 
del, diritto, storico: essi; precipiteranno;? inii;up «abissoe im 
fundo. a..cui,;perirebbe. la, nazionalità ; tedescay!se , questa? 
nazionalità potesse perire. 7 big a imsrol 
L'andamento .impolitico, tenutosi dal: parlamento: di. Fran 
coforte,nelle, questioni internazionali è; fatto» per intitareve 
tasformare,.in nemiche tutte:le nazioni  viciaè dell’ Alle» 
magna... La. questione, del; Limborgo imon:iè&mieno !-delicatà» 
che quella dello Schleswig-Holsteîni3- essa;:non .interessa’ 
solamepte,.l’Olanda,ma.eziandio!ilr Belgio erlaPrancia,ia 
| quale, non, yxuole «che Maestricht diventi! una; seconda foi» 
ndi ‘Hob andidimb' più obbligati da leggé di frequentarta. ioni SR alato. di; quella di:Luxemborgo/iQuanto alla! 
th que sti slipreiti "Momenti non | reggono a spetto degli | trasformazione, della Venozia ;incittà tedesca} sarebbe: dna 
liti ‘bisogni’ della patria i vantà; él ‘metodo. ) | vergogna non, solamente per l'italia:che: rinasce. lall' ps 
Ritorniamo ai nostri comuli, "ed i ivi istruiamò , persia= pendenza, ma perituttissi popoli della;;schiatta latina js 
dio. ebnfortiimo, muoviamo , “spinigiamo i forti di brac- | quali perciò faranno bene ad: iritenderisela itra)isè per: agis 
Mò, dici LI) lord'’<he Minacci Diano, , , SAccheggi ; crudeltà , | serepadroni, in, casa propria.; i } 
“e i di lg È i. Hei iggio SEDI: Gl’imperialisti.. conobbero che: la oro alive conqui: 
Isb nabafnd e ata i statrice; avea; più, bisoguo di,\una bioda: spada. prussiana’ 
Ai comuni delle sedici provincie, in cui è peri la; suola che. del, fucile,.da; caccia; dell'arciduca Giowannij e«diffàtto? 
‘afliometadeiabus i uno | PI‘ 085g li parlano di mettere-l'armata imperiale. Isotto® ib:'eomando’ 
“ibpprisiisiana ad? LOMtitiito rai sso H stadi i del pringipe di Brussia,..il quale pertiò Mivonibrkpli véro/ 
grabdiGaltatzi. Hina è in'proctito di iter ‘nette minf’dil | *APO: dell'impero, appoggiato dal iezari e dall’.aristocrazià” 
arrabbiati nemici, - «che O Anélatio “Ha' aspre ‘verfidetr@! Non | \ng|eso» detto: l'imparialiomo ei cea sura 
filaficare! sdPesta, non 'imnantate "voi L'esitate uliiffo- | gli imp esialistin.sforzaodosi dai afisaningi se 
nidiftà &'Welîiuo)di tradimento. L'itidipendenza nazionale 1 | ranp*piùsehe Per; ion nia ha seat 
Ipmsertanie! riepiazioni dei vostin fidi © aette madri , Essk9p odepte; panni si arabe ne etere CECI 
19’spuvetlto “degli! sthazi’ delle! cititteltà) de’ Shctitegi gi | filo dell'imperatore, ama. mell'interesse.della repubblica; i 
degli ititoidm dil‘muovanò a''falti! edétigici a'itiî protitii || Cui fautori, sarebbero ti primi1g far piensi sigli intelligenti 
ali GMicdbil Noli" Vispurmiate ‘è sacrifizi’ di'Softa' d'grandi | ©hatidei.loro, avversari per sonire,-l'Allemagnau bi re- 
&pitcoli.! Non®tispaitiniate a piscolo! Sadrifzio "di rimani | PAbblicani egli imperialisti, banno-questo: di «comune; che 
altre! hi! istintiigigi* della sctidlà ‘id mbddb' per ii piéglre i <sacndo, ap'tari hanno per comuni nemici: Gp 
sissidio per 'O0i fisso” di mabstii de. vostri tbmimi)'nblle | dp principi della i n 
spese fra guerra, Concorrano lè’operè ‘di iatti alta” tibe AnSbezia:dì forzaia;Apropriamento sche . per:rcausa' di 
razibbo 8 <0asbMazibne della patria. nazionale, utilità copie Li pedi! Apoyrayi mor tirderelibe! 
e petra AC dai gra Prarose | a colpire. eziandio gli jaltri..inentatre priacipi, e dopo ciò: 
| la, monarchia, e Ja repubblica, rimaste soleil’ ana vinco. 
Ria voi a. v9i fg inni ci0119g99 Inb osmniipo? i spetto dell'altra, potrebbero, misurare; le fonze cloro] suo 
—_eess= sini | _Ierisultato, della,lotta impegnatasi ‘dall'altra! sporidardel 
GL’ IMPERIALISTI TEDESCHI. | Reno,tra i,,campioni, dell’asvenire..e, quelli del passato: mon 


1814 YANG } | si, potrebbe più, porre. .in..dubbio,.y L' Alemagna ifra non! 
Noi riportiamo quest: ari ticolo tolto dalla besicotasia da | molto andare di tempo non sarà, meno repubblica: che? a! 


cifita' il ‘quale siti Ti chiarezza den esposizione, ha il'me- Francia ; di Allora... sarà, facile d'intendercela con lei; vai 
stò! di far vedére (dine l'importantè qliestione 'del'huovo imperi ialisti mon mai. : 
REGA, geritianito e delle sfrenaitè ‘std | Preterisioni siano L'Allemagna:feudale; eresse, sugli avanzi sai trep rei magi» 
Vedute” giudicate in’ Francia, | la, cattedrale di Cologna, divenuta, famosa pél brindisi del«! 
rirobiapertfist tedeschi ‘hanno preso per 'aivisa: “Auda- | l'arciduca; Giovannis;ole nei feeezilisimbolordellamità ore» 
ces fortàna'jivat: '# pertanto dichiarano’ arditamente” chè' || dlesca. Consolidiamo ed allargliamo quest*umità!'preziosa’ 
Viglihd passare! diffa teoria ‘alla pratica, dal'Sogno alla || nor intima alleanza dell Alemagnai e della: Francia, :Af- 
rstttià “e 6’ propatalisi* del oro pins a sodio I santo | frettiamo coi nostri, voti..il giorno ini cui; due! nazioni, + 
impero. | nite pel. bene, e .peri.la,dibertà del. mondo, sayrannò esse 
aleriimpertatisti* alemabbi' Uiggt iù conseglienzà ‘due bri loro,féte; du Pome;non- più:sulla tomba dei tre :re apo 
Bose: 49 Ché'l'irciduta Vicario, "ché finora” si ‘è ebhsidé crifi,,ma su,quella del loro, padre:comuneCarloataymo; 
filto”tome il’siltlito del'imporàròor d'dbstria; sia 'afthita! p.<E OE 


o tti Peg iPiùy;bella, festa, nou; si vedrà.sotto illcielo di.quella ché! 
sb” nido sotind ‘dell'Allemiagna) è "BASÙO | al'‘di' Sopra Lipangunitàui dealionzà dé popoli Stan. mali a 
de’ principi tedeschi; 2° Ch'una parte. dell Alemagna" Sta 


| graniti Lomba, ; imperiale d' Aquisgrana; divenuta .laviculla‘ 
riconosciuta come ‘territorio imperiale è divenga ù! “ppan- R $ 


gi VU Dil 

nUfgiò” dii principe elevato: ‘al impord! ollob sas < vet Li Uniti, rai mag 
‘LSHHo i'Idgimbrito imperiile) li pribicipi tedeschi non Si 

sarebbero più che i governatori ereditari ‘ dé’ loto” ‘stati. 
Néfia 108 qualità ai sudditi alematiti, ‘ Toro sarebbé inter- 
dei ’di ridbnostere! alulò' sovrano! s6' non ‘chie 1° imperà- 
Medi Gerditiia. Cosi il re ‘a'Hatiiover, suddito’ alta re- 
gina d'Inghilterra, per avet'tentatò di” potestate ‘Contro 
l'aneaibiio ’ùel vicario’ dell'impero! Sarelibe scaduto ‘de' ‘Sao 
adititi tatti‘ eol'dnd ‘aninbverese privato ‘ab’ sibi" Sedi, don- 
fiveuti in ‘profitto ‘della ‘Prussiti, Che''a questo pibzzò con 


Hi LS LUI 16 


Gi. sono trasmessi da Asti i seguenti due indirizzi. 
4 miei» colleghi ‘allievi'‘della scuola di ‘metodo: delle sedici 
«O prodinvie) Îl sesso 104 


«Colleghi; | sbedono ita! pal la, soccorso all Italia! Il Ro, 
ricolo ché le soViistà, inipéli iostimente chiede ‘a tutti 
perciò anche a' ‘noi ,l'operà nostra. Riduciamo adatto N 
pensiero che nuti amo di giovarla. Ticcovi due mezzi. ‘Of. 
Priamo” al ministero” il’ sussidio fissatoci dui rispettivi comu 
ni; pierenò” venga’ impiegato nelle spese dellà guerra. Le pit" 


mare una sonima ‘Tiguiardevole.” Nello stesso tempo por- 
giimo una’ Supplica' a’ Gioberlì preganidolo a dar opera, 
perchè” quebt'anbib! Yenga sciolta Ta seuola ‘di método, e 


dì MIR MON 9 


) dispone 


v ossia 01631" 


STATI ESTERI sos 
segieza 10° INGHiLteRRa e teo 


feto |! ‘46 'ne' togli pochi céndi vautia questione d’ Irlanda. 
Brougham ; nella’ sedui& del ‘giorno "97, 


Lord 


domidlidò ‘al marchese 


i ed,il ministvo rispose che, dai dispacci ricevuti il giorno'imnanzà 
alle, tre ‘ore. pomeridiane » MOD, appariva sentore; di. alcuna sonis 


I discorsi del parlamento inglese non presentano alcun, ipte- ( 


bahgdown se era,vero:che in Irlanda tosta: scoppiata' tivolta‘apertà; - 


mossa. Tuttavia, iungeva, non essere a 
leggera insurrezione, 


è SITETT (0 Me più che altrov@ s 


Sorse allora il marchese di NERO, 


atto improbabile gi 
cum è 1 Ai pi 
mai per sostenere la con; 
3 se ‘del ministero contro le accuse dell’ opposizione , la quale 
Î ciato divlentezza nell’'dppigliatsi ad enelgiti ‘ provvedi- 
vi delli Irlanda. a@sservò : che: le misure: rigorose 
e che negli estremi frangenti; e conchiuse 
dell Trfanda”etaÈ leale, { fedele e apart da, 
paesò dall Cove | foréstiero, KA? 
onfermato che le notizie allarma î sulla 
he vi fosse sevppiata sommossa aperta) altro 
zioni di malevoli. 
Sini: del constabilé* Gidvinni Byine, uc ciso nente: 
sercizio delle proprie funzioni a i Dublino; sono membri d'un club 
confederato; essi stessi lo dichiarano; e due di questi, i fratelli 
" Moran, erano collaboratori del giornale la Nazione. 
— L'ammiragliato ha dato ordine che nuovi vapori a titolo di 


rinforzi, raggi Fo i. to d'Iandassolto gli ordini del- 
l'ammiraglio pia * 

— A Dublino non si.aspettava-che-arrivasse il bill del parla- 
| mento sulla sospensione dell’atto d’ H/abeas corpus, per arrestare 


| alcune persone che giceigine losténsibilmente al movimento 
| rivoluzionario. 


i incl uilosea di i alcuni scellerati che vorrebbero ad' spo 

| gittar, lo, scompiglio ;nella}società» Arrivano continuamente; «soldati 

dall Inghilterra, e sono, diretti verso. il mezzogiorno dove..il peri-, 
colo è più minaccioso , 

Il'Ilorning Post ‘del ‘98 esprime ‘la sperdnza ‘ole Go ritiani 4 
andato a studiar di recente a Pàtigilil îtiodo dî ‘costrutto Barhi!' 
cate; sarà udo dei primi arrbstatili sil) ivan: uonitt lipsettari 

| Il d/orning, Chronicle ci partecipa ana impartrinta notizia. sugli, 

alari di, Montevideo , notizia (Shengn può. ameno di, interessare, 

I moltissimo il nostro. commercio, e, le, Jopolazioni ma iltime., Una, 

| lattora du‘Rio Jatieiro, ‘ in' data dei Maggio, ci antunzia che il' 
generale Oribà! Sarà ‘riconosciuto’ presiviohte Costitazionane! della’ 

| hamdda orientale. Hlministro britarinico 'avendò rizoriostiuto ‘il dis? 
vitto del:generale.Rosas, come; capo! dell’Unione Argentiria;dì faiu-, 

| tare Oriba a Fiacquistare, il suo; Polare; costituzionale ,, si. sedeva, 
che' îl governo brasiliano e la re ubblica «francese , d avre bero, 
eghuailtbente ‘Widbnosciato. LA' Tetterà ‘ebithiade the ted pi î poco la la Dace' 
sarà ridossata alle repubbliche della Plata) Ubi! 

= Alcuni degni; piratici:;:(mdneggiati dai Idreciy imaniticdi 19 v! 

| 14 cannoni, furon visti, dar'lacaccia,a navigli ; mercantilì nello; 
acque di Candia e di Cipro. Il, vascello ;.Sandeng giunto, a Fal, 
mouth, ha confermato queste nolizi Poro | la distruzione dei i Bar A 
bireschi Aigeriti è questa” fa' prima Voltà che ‘ricompaiono i Pi- 
rati nel Mediterraneo. (Chronicle)!!! 

(Il; principe |Gastelcicatay Iministro!napolitano; ‘ebbe ‘ilgivrho 
Cri col. visconte Ralmerstoni:,.;, 1. 


DIITEtAttà » IFRANCHA. ill 


ein 28 luglio. — ‘Oggi’ it'geneiale Pra the eine" 

| siglio : quasi tutti i ministri vi grano, presenti: Si'assicurachée si! 

occuparono, degli, affari..d' Italia e. del progetto, di. mediazione idi- 

plomatica d' accordo coll’ Inghilterra ,, di cuì si è già trattato; Pa; 
recchto ‘volte. 

‘Lio! ultimo! nbtiziò ‘ricovatò avran tertimiedte' Inbitivatal' (bia 
riunione del'gabinetto. vixiliti È (Saddle. 
-(ail Leggesi vinun giornale francéeke #! 6 cilui tnvonq intuito 

« Se bisogna credere a:quello icheisii dicè né' tortidoidelltras:: 
semblea nazionale,,il. generale Qudinot ,, partito precipitosamente 

| pel quartier generale dell’ armata del’Alpi, sha per, missione, di ra. Ù, 
dunare un ‘piccolo corpo’ d’armata” preso 'ne Île div toni che s son 
a'Mbillinis, Lione! è "Grenoble; poi' dî difite Mo” so pla Talon, ove! 
si mandarono! ordini ‘di: una divisione della nh; firmata ‘na tb! 3 
Questo, corpo, d’armata; debbe, lentrarè, 1 dicesi; oa acquéi dell'a -! 
driatico,.ed, occupare una, città Vicina al Po . n isnienib orig 

Questa determinazione, sarebbe stata presa ( ‘al | governo, francese; 
| d'accordo’ col capo degli Stati romani, il’ papa, sil gle ha i hison, 

| guiò d'esser protetto Cortro' gli. ‘Nustbfadì) ed eziatidio contro'i suoi 

| proprii sudditi. spin sin66 £ 
sitrallib o ingribi i0SRA@NA cr100? 

e MADRID, 25: luglio. +. Si hannoyletteré! di Sabadell:del 21; 
quali: riferiscono essere la, sora; precedeote, passati, per;$.. Lorenza, 
Saball, Cabrera, ed altri ufficiali carlisti, alla desta, ( di varie bande, 
tutte inseguito” da vicino da parecchie ‘legioni, che lo oro non 
mettono altiin'ripbso. Oggi le ‘#adgiuniget ind e e''Hecoheet DAR 
avdovero; î-solidatidi Cabrera: essendo stanchi , ‘è Tè truppe" regie 
invece arlimatissime; ei desiderose: di darsuna: purgprtta Mon 
temolinisti.. . Mibillupei 


ITTLI 


Ionio o 


i} Ossi 


ifsogilgi 


«dlovift 


asori sla 10 


La. regina è ristabilita di, nidi scradavesti che pie, 
renza della festa della regina madre verrebbe pubblicata . un'am-, 
nistià, ma finora la gazzella don LO parla. 

Ta Frahcia da prova dellé ‘sue "buone disposizioni Ea al 
governo Spagauòlò; disarmando”i Settiziosi! chie Cacdiati “dll soltiàti* 
regii, trovansi costretti a'ricoverare in'!quelto' Stato. Così avvtlnio! 

| a' capi carlisti Ripalda.e)Linda, stati /disarmati ja Sanl'Bògrazia: (1 


- DALMAZIA. !—!Nbi circolitdi Ragusi'e Cattaro! fa messo în 'cir- 
colazione un avviso, dato il:20\maggio in cvi-sifesoriano: j) Bvc+g 
chesi e Ragusei,a rimanere affezionati alle,loro,.nazionalità ediin 
tutto fedeli ed ubbidienti al Jellachie, loro, connazionale bano, dei, 
tre uniti regni, che Slanno sotto” la ‘corona, imperiale copiro gli. 


stranièti: , " "ol di 44 veg ì 
I RE) 4445 
ANOVAN!Li'55 Muglio! LE fl governo Hnovresì. ‘the da Dt 


piove’ falle! PERA ‘fel'RitoroStera Iufazione det lvidil* 
rio generale-dell' imperoyin conseguenza dellé rappresentanze cib 
ricevette dall'assemblea; nazionale, di; Rrancoforte, ha itestè pihestato 
senza restrizione, alcupa,. il, suo consentimento.a quella. elezione;,, 
oittovoo i so BRINCIRATL DANUBIANI 
BUCHAREST (Halacchia) 10, duglio,}: La muoya dell'ingresso» 
dei Russi, nella, Valacchia, a sui erignon si, volle, prestar; fede;, è, 
oggi confermata pienamente. per lulto il giorno si si vide > giu nere 
al'palazzò dia Turba di persone “lv anliavatto i informarsi. de Vero 
stato delle cose, +!!! liana astra MAKLO" 1394 
vParecchi giovani vuMeiali ‘si riunirono ‘invun’ palazzo, ovaltenner 
consiglio, sul, partita che, doveano, prendere intorno alle risoluzioni 
del governo provvisorio, Il governo yoleva, ritiparsi nelle, monta, 
gne con parte della forza armata, probabilmente per formarvi un 
nuovo centro d'azione, essendo impossibile, pensare. a seria resi- 
stenza, tanto avanti come .deutro la cittàsiit; a, suo melt 


»bisignd statrg 


Gli glliciali ssi opposero all'eseruzione cdi questo progetto. H go 


rovvisorio=deliberà fino ;a notte. Muggiero comparve alla 
dino" dl'balesiero dichiarare a ‘popolo, che il governo sen ri= 
marrebie! Intanto! vellevaribi Hell dorté' molte Vettare di ‘Viaggio! 
Il cancelliere del consolatoÎrancése fece rivto al Fraticesti residenti 
essere i Russi di già a Fokschiany; e lî, invitò, inoltre; a-riunirsi al 
conssalato., it; 0350; :che corressero pericolo. di venir insulta; 1 
consol inglese confermò egualmente. la notizia dell’ ingresso, dei 
Russi. ° : pnt rag. biso cea E 
CT membri del'govertià proWtisolito plituinono ta fatti’ bella notte 
soliosundselietà di ‘cavalleria: e» d'irifamterià. Ovetiguo velg@tisi de) 
cartelli: chescahiuoziano dal partenza dè’ membrisodeligoverno; 
Questi, atitirandosi,,.;diressera.al; popolo della; Valacchia BP SPF5p 
Kico e patriolico proclama, in cui _ li .gi raccomanda di, nop. per- 
dersi di coraggio, i vestir a fitto” ine la Romania, sia di uovo 
libera eu [timidi gdvetno" si Hiifa' sdi ‘monti treupachi 3'buten? 
dendi l'arffizo di trdpperausitiavi;vehe mandaféno #dhiedereleue 
Ubivest chei.éssivabbidno: portato: segolldro molto; davazo; ma: nom 
Dare: R0ssidile-ossando, vuoto il. tesOr9.s} £ ilmoggo 1 19 
pAPTi Liuigipreto del consolato prassiano, ricevò, lettere, dell'.in- 
terprete ‘del consolalo’ prussiano a assy , colle quali gli annun: 
niù'essere stdjfpiatiin'iquesià città ina rivolazione, esser’ partito: 
ibipriacipe tb avergli permesso i'gli abitanti dibrecartcon s644 
menoma cosa. Li principe Ghika;:che:prima chè scoppiasserda iti: 
valta,gra,andato a, Costantinopoli. in qualità dir) mediatore vi; fu 
arrestato (Il nostro corrispondeute di Costantinopoli non, parla, di 
quest’arresto). cr et — = (Débals). 
Tonema. SEN 
“eostAniINOnOtI* L'18 tagrio: L 16 tlppd rel stliziate 
pel''Prath ‘passarono questo? fiume! su tré! punti! costrutti apposita? 
mente,..e.dal6.ak/7 giugno. tirca:3:/ai4 mila: lmoririni; di cavalle» 
ria,e, d'infanteria eatrarono in,!Moldayia, dalla parte, di, Bredat,; 
d'onde si diressero su Bucharest. Questa motizia recataci dall’ul: 
limo ‘corriere di' Galatz produsse grande ‘sensazione sul Divano e 
sul corpo diplomatico. L’intervento'' raso nella Moldavia è Una 
vivliziorie dei: teltuntieoita Porta vtoniatia, "Ta quater tion “he! fa 
nemmeno ayvisala., Fissa:vorrebbe:, procedereitedntro)) mà come 
può;da,sà, sola ; reggere sal.5ussp ?- Se. fosse;.sicura) dell’ appoggio 
francese pon indugerebbe, a,,protestare, energicamente 10, darg 
quielte disposizioni che la gravità tdei casi richiede, ma colle. pa- 
Fole melato, Galttio 6! modernità "dd rappresetitanio Gtigress, “Sit 
Stratfond Cantting! e Paltitudine/mindedibsa della Riussia, it! DivAHO 
vedesi costretto a scendere a palti colla: Russia com grave:lnotià 


mento dei suoi interessi e del suo onore. 
Ma benchè debole }a porta non sta inerte. Circa 15 mila uo- 


mini furono mandatiedi qui Ha v i aug e Robadaghi, 
n LI rt RTPE 


venti mila eradò Sulla Trontiéra' dell cchia, ed alla notizia 
dell'ingresso dei Russi, si posero in via per, recarsi .agBucharest, 
MM Ro AO 8 VARO e Pb e 
ficambute ocupatà ‘dalle Indppe drimibicà@ gli “stati p'attronde 
sebbenevilbivano IriconoscasneiiValaechiy) it diritto. «di! costituirsi 
liberamente come meglio, lor piace, pare,poa può:a metto di, ti 
provare il, modo violento con, cui. si iProcedè, par giugnere a_que- 
sfo risultato. La. Porta è quindi unita. alla, Russia per. atterrare 
J'otdine” di cose stabilite provvisorimente a Bucharest, Fiserbini 
ciosi d'intenderseld col''popolo delli’! Valacchia "per idottite quéi 
mbiglioramenti! ed ‘innovazioni inutilizat principato: DURos iFrti- 
«Uli; del programma; proglamatoi,a Bucharest idal governo. prov» 
TRS prongnoma liheralissimo, che stabilisce l'abolizione, della 
schiavitù delle. pene corporali e di mogle, l'eguaglianza dei di- 
rit Pondidis è ERA tifi thuiti culti, ‘non vha che la 
Liberta “iltimitità) detta‘ statipa a udbdià dadionile che dibpiao 
rvlano;sillaJPontas sioni odo prmogil s 091 li 

Il sig. Ghilla, incaricato dal governo provvisorio di Valaechia 
di rappresentare il.principato. a. Costantinopoli, non. fa_ricono- 


Fs 


vinces © 


ti vd e Rita capiamo | 


funesti risultati. 


bp el’interno dell'impero, si ;va,progredendo: \IL, nuovo. sistema | 


"insegnamento promesso da Kemal — Elfendi membro del con- 


siglio di pubblica, istruzione fu icquosciuto molto utile, e dove | 
fu adottato, gli Midi foctir dit Deere risultato or- 
dind, cha! esso, venga, adottato; e seguite, in,tutte le; seuple, dell’im- | 


pero. 


itsiziMU io 
oiesup. ih oènvisa (T TI 9% I L AN ) OmmRixaninA 
our li otuîgante» SÌ A ) ATA LI 2 RIP oiolusti .ordil 


cINmAPOLE “030. Miggtibe 1» rari’ gitinseno” qui! vaseenid o auto | 
guerra aLIOÌ) CUB Tre'Histelli #0 pitti e'ivezzo | 


Vopoiirdà:! 
ruciipiattità a'dub'putità è mezzi tittài regata” e dè Waiporîs 1 


‘Pmédesimi' tor) hati"info situfato ti'città Vote! 8 "Ta corsetto | 


"die! Solo ritamibiatino’ ubd'salvalcon' tti’ del francesi “ehe 
siurtivano’ qui AaorAI li aria ji49 so2e0 don ibrivp agrniszor 


1 "tività Emetonate! convetizioniasistettti “hat! dito ‘Fodb: nella | 
rada tatti nél'‘tinfGio Sofità citàto mentre pr di'tre!! teglia | 


guarita: di nzidiie” esteta’ non Possolid' stari'ancoratip riti on 


"Stamattina si riadbppitirono le ‘giardida ‘pallizzo reale’ ei | 
cannoni interni ed esterni ai forti. Cosa vogliàiòUîre fb Horse. | 


vato==taTo 


da non aprirsi. cliettà "caso. di lodtilità fra vapoli è Sicilia, ma al- | 


lora perchè appostarsi così minaceiosi e vicini ? 


ca vs pi ai so ir elbgsn di ques | 


legni è di presentata al governo con cui ‘gli inglesi di- 


mandano, 1° indenizzo dei'‘@andi’sbfferti dai sudditi del loro go- | 


verno nell'incendio del porto francowdi Messina, 2° evacuazione 
della cittadella di Messina delle truppe regie, 3° restituzione dei 
prigionieri siciliani catturati nelle acque di Cortù. 

10 Mon Potrer darififite? rift dale ATA poteva torto ‘it'Toro 
scopo ! e inoltre tutte le dircòstatize‘toncorrono a farlo credere. 


ERETTI 


Ilivappre,sili Lombardo giunto ,ieri,sera, alle ore 10, pomerid. 
riferisce quanto segue: Corre voce che gli inglesi abbiano do- 
mandato 280 mila ducati per indennizzamento. 


FRLTRIRI 


Un nostrofblippideàd dortretial pure le. medesime | 


cose, 


PIAIODITA GH 
SICILIA. 


Statuto fondamentale del, pognoxdi Sicilia decretato il giorno | 


19 luglio 41848 dal generale parlamento. 


vi SSA 57 6 0 Ai IE 
Religioney vindipendeitia; sàcranità. 


“RESO Teligione "della Stato a Ta cattolica, apostolica, To- | 


Maia. h7 


i Quando Îl re, non voerà{ professarla sarà ips0 facto, decaduta, ;) 
Arl. 2. La, Sicilia sarà sempre Stato indipendente... ....:, ;;, , 
3 re dei siciliani non potrà regnare o.goyernare su verun al- 

tro paese. "| Va pito E ne IRR 

‘‘Cid'AVW@netido "Sarà “tezlauto ipso fafin n itnoni: edo sis 

'UEa ‘isola abeettazione !divun altroVprincipato 0 governo) 

anche incorrere ipso fuctoinblla:decadenziiy Miproro csì 


133 (198) 

ATL 3-La, sovranità rSiltadini, sici- 
lia li: niuna classe, niun rsene È esercizio, T 
| dello” Stato' sono. nt secondo ‘fl presente 

Mt. 6t02ut9] £ 3 


lett ‘op f0TIROLO KHogbitigihatitob ralisad 


È 


inueniiPotenen legislativo, .,, ogni ode 


mas ie dal. inper 1% sing 
I N 


appartiene esclusivamente ‘al parlame TE 3 : 
M'ATC"Is. Tl'palfàmentb)"Eoriposto dA'f Ppréntanti “det Popolo; è 
diviso in due camere,®*dettà'’ ana ‘dei ‘deputati, se altra dei: se; 
natorita n) + oiz_ilstmog prio seller sm Ia 
a 4 Capo I. — Elezioni e rappresentanza... — 9 

Art 6: Tatti i cittadini che abbiano compioti gli andi' 8 è dhe 
sappiano!‘ leggere è schivére, soho*èleltoti’fel’Inogò da ‘proprio 
ddicilio;'0-dovelAbitanio:da-trevmesi. ctu) si o Tara cio 
“iuart; HuNbn sono elettori:(t. L:soldati delle truppeidi, terra. e;di 
Marsi: 1-regolari; 3.;;1 condapnati per delitti, durante la pena; 
4, I,condapnati.per delitti, di furto, frode, falsità, calunnia 0 falsa 
testimonianza’ sino a due anni dopo l'espiazione della pena; !5: È 
cdfdadiiti* per misfatti, sido ‘ulta riabilitazione! VMIOvel (52.01 
(ATI 8. ‘Possono ‘@ssbre | deputatà)]purchè ‘abbiano compiauti.gli 
amni 125 fil: professori. delle università; de’ licei er;de}:collegii; 
2. I membri dell’institato d’incoraggiamento, della società e, delle 
commissioni economiche del regno. 3. 1 membri delle ‘accademie 
letterarie, scietitiiche’ Ll'Attisticho “del regno i 4. 1 dottori e li- 
cenziati. in qualunque fagoltà ; 54: Coloro che dall'esercizio d'una 
professione scientifica ricavago ùn emolumento di once 18 an- 
tulifi' 6. 1 commertiabti ton basb’ è stabilimenti di 'tòmmercioi 
T.'t'professoni Itiarti liberali 38. E proprietari d'una rendita perì 
petua 0 vitalizia di oneie:dieiotto annualiti 4:11î:;.jx ito pb < 

Art. 9. Possono essere senatori, purchè abbiano compiuti gli 
anni Arentadinque:' 1)" gra ‘présidenti.& Vice presidenti dellà ‘ca- 
niéra' dei dè putati!9: Cdloro ché vper'Qué legistatore»sonò stati 
deputati:}1351 già ministri; ambasciatori »® plenipotenziagii,, co: 
stiluzionalia4,,1;gia direttori di,ministero costituzionale 5; 11 giu- 
dice ;della, monarchia i vescovi arcivescovi, archimandrita di Mes- 
sina, abate di Santa Lucia, siciliani 461 professori! dell univer: 
sith 37. “TSOLI? dettati dinébrAgattimetito 3181 Echlord ché 
dalti'èSericiziod’ana i professione iscroritifica Sricavanò unicemulie 
mentosdi ‘vince; idnecento;:anuvali;: dI propnietarii; di- vu) apnva 
fbudita.perpelua, 0; vitalizia, di once cinquecento annuali..,.,, 
oaftft,, £0. Non possono essere deputati nè senatori : 1. Y ministri 
o direttori di ministéro in esercizio; 2. 1 Magistrati e' gl''impie? 
gati''dell'ordine GiudiziAtto in'eserdizio; 3.‘ P'Iinzionati ‘6a im 
piègati deî:\minîstett ve! ‘d’oglii;ramo.dbammimistrazione Hello Stato; 
4-Gli ufliziali e;soddati. delle; truppe;di.torta edi Imane; (5, .Cor 
lora.che hanno capiche;ed,pllci,.di, corto, e: gl impiegati di, casa 
reale; 6. Coloro che godono, ensioni amovibili dal \potere se- 
cutivo; 7. 1, regolari; 8 Gli ‘analfabeti5 0, Î debitori morosi dello 
Stato o del Lenti 


fo. “clil'aechsiti’ por misfatti! finéhd noli tor 
nîno fin flibiertà assollità 30iK1. Ecotidanmati!perlelittidarabté! la 
pena,;:42 61 condannati, pièr delitti dii furto; frode; falsità; colin» 
nia..0; falsa testimonianza fino. a. due anni, dopo la Sspiazione, della 
pena,; 13,,f condannati per misfatti sino alla riabilitazione. i 

., Le incompatib lità previste daî' paragrafi 1/97 3,4 5'è"8'hon 
fitralndio Vigore' Hel ‘S010 iso CHE l'imipieztttò d'fantionitio lettò 
d'‘rappresentante nell'unai cinell'altravcamerà rinanzi abisnonagi» 
ciopuiadi sederecia.pariamento.;) s svoviv Lothovano ibai 
martebbifor ogni;comune di 6,000 abitanti, sarà scelto, un de 
Apialo,, i 


Ì 1 


Per ogni comune’ dî 18,000, ‘dite. 4°!" DR 0 PIRRO 
" Pel’Ugai Comune’ dapo. lidgd! ai Cfreotidafid) Gabbene! fidi AGL 
Iiîà fa popolazione di seimila abitanti; sità osceltolun rappresen» 
tantenzioi | otslilia. tmiv sile è «Onsilali cigoinsine 9194 
ì ixPalle, università, degli, stadi di, Catania e, Messina sarà, scelto nu 
rappresentante per ciascuna, e due da quella di Palermo. 


del 1812 IÒî 1 rieb ni cortili ib istvri otagidd, 
ibPer tolti altri. comuni, sono formale,tanta.assaciazioni, dis 8,500 
Abitanti , da ciascuna delle quali sarà scelto un deputato secondo 
l'apposito" ekbfaititito/ 1 609 Singce ton ositienzoe she 
©Dat:comune di Palermio;ne werrano schlti:10;; da-quei di [Mes- 
ipa. Fatapia 8 PASCAEONBA,. varia ordolenp è sosersanio 

Dall isola” di Lipari duo.” A sare SE 

Art. 12. I senatori Sarànitò 150) sftetegReranio Willer ansozifi 
zioni distrel nali in propor ione, degli abitanti d'ogni distretto. Dei 
Srmtori dele distretto E Hlisint si ‘Uno sarà eletto” dagli elettori 
‘dall''isòla’ di Lipari è !sue)adiarenze. |)» ugolsM ch 

Art 13. L'ufficio dei deputati durerà ,per. due anni,;; quella, dei 
senatori per sei. : $ ; 
Glinuni ‘eligli valtri» potrintio! essere rielettiizoni iule stored 


scelto il numero di rappresentanti stabilito dalla costituzione 
1) 


Dito 


Art 14. 1 deputati e i senatori, durante il doro. uMcio e per | 
due anni dopo, non potranno accettare benefizii, cappellanie, ca- i 
riche o impieghi, il cui conferimento apparliene al potere ese- | 


tutiàà.Polraitiid tene eletti iifiisthà,ndstihdo Sospesi dallo fun. | 


zioni idi/teputato 109senatoro;) duratite stalo»barica si: alb sm 
Arb152/Potranno i comuni» genegderg ai. rappresentanti, {pel pe- 


riodon,delle sessioni, una iadenvità;non,jeccedente. tari venti al î 


giorno, tranne a coloro che risiedono nella capitale. 


Art 16. Sarà proibilo a tràppà di qualunque sorta ‘di risedere | 
in qde?'ldoghi-in cui-si fanno le elezioni”! SY'di si trose forza | 
armaltà/Wi ordinaria guarnigione., menochè il servizio del'giorno | 
puramepte necessario ;;doyrà/questai ailontanarsi‘almeno"alla di- | 
stanza;di due miglia otto giorni prima, e ritornare, otto giorni | 


dopo, le_elezioni Sins La 
Art. 17. 1 membri del ‘parlamento sono inviolabili per tutto ciò 


che ayranno detto, scritto o votato nell'esercizio delle loro fun- . 


zioni. Qualunque magistrato attenti a tale inviolabilità sarà desti- 
iuito ‘ed èsiliato dal regtio per'aridi diéci Il re‘ndn potrà mai 
fargli grazia. misou GO00E i 1! fi OX I iluse 


Nessun senatore o deputato, durante da sessione e per un mese 
antecedente e susseguente, potrà ‘èssere ‘arrestato senza permesso | 


«della camera cui: ippattiené; ifranne ibcasò di flagranza. 1 | 


Art. 18.1 membri, del parlamento; rappresentano: l'intierai Sici- 


ia,,BOMi comuni distretti, particolari dai. quali, sono eletti, 
n 4 (Continua)! 
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stROMA:1+-128. fuglio, +; Ci assicurano .cheri, commissari sbraora, 
igati, che il,goxerno ba nominato per le. provincie, sBiansi, già, 
nessi in moto, per la loro destinazione. © Raggi 
s=: Letter delle provincie ci fanno.conoscere con ‘nostra sod 
disfazione che gli arrublamenti! promossi “dal comitsig gi guerra 
Pibcedbiò con imeredibile alsciità Credesi che' te Rottiagriò met!’ 
teranno in piedi:quanto, primaqualtro»/battagliodi; i, quali ;si is, 
Diranno coi corpi attivi per passare;;ilPo; ai, dieci. di selUembre., 
157 #9, luglio, — Una deputazione d'Israeliti, si è, al 
EER a e quat ‘aflinchè a (ermini "d6ll ade 
EMI etiti Ché Abitato il Noffia Slo! ricondSciuti ‘ed dinibiessi at 
possesso di tatti i difimi “civilil’Al séguito di' questo! il suiddeno: 
ministro ba presentato un progetto di legge: declaratoria allarca» 
mera dei; deputati, la, quale,sarà; esamivata; ey discussa. nella, 1ve- 
niente, seltimana, %, arri. (Speranza). — 
«7, La causa, del udipendenza non sarà abbandonata. da. chi 
mise per condizione alla pace îl riacquisto all'Italia dei subi na- 
turali contini ! Le nostre armi si uniranno a quelle di Carlo AI- 
berto ‘per cicciare’il comiuné' neniico;te questo: ‘appoggio inofale 
eumateriale; sdlyérà. &ltalia dalla; Nergogna'|.di dover (chiamare 
aiuti stranieri. per. vincere., , ue ta 1 04100>_odbital 
ir7Nel,lempo,stesso.si, proporranno ai, voti del consiglio. due; 
proposizioni che per mancanza di tempo. non sono state discusse 
oggi ; l'accettazione delle quali Che Doi crediamo sicurissima, sér- 
virdla Umfbsutare Vofr ‘nidi cor fitti coadilivare la' ‘Guerra Santa. 
La' prima del deputato ‘sterdini consiste ‘nel proporterctig si! del” 
creti.l'invio a/Carlo Alberto dei distaccamenti ‘di volontari. di» 
mano in,mano .che si furmeranno dopo aver preso i concerli, con 
quel Re. La seconda del deputato Fiorenzi che vuole si decreti 
dul Consiglio Ta ‘éHiamata sollecita’ delli legione: pblacédl iùl'italia 
a riostre spese, L v teoria ib. Girràr 
— Il ministro; delle armi haijdomandato, foggi.:500: mila seudi 
in,aumento del preventivo, assegnato, al, ministero, ,11.consiglio, nom 
si è gifiutto, a oncederli; ba mosirato soltanto. il, desiderio di, 
voler conoscere lo stato altuale della nostra armala, e jl quadro 
SSANO Uelto spese tivisn taupo mn Stnssttia 0184d9%88 Str 
Il deputato Orioli ha %inividità Ia ‘sta ritiuticià, ovnie 'ha asseghàto 
per motivo la:interpretaziorie data, alle; sue,i patole er gi ‘suoi Idi- 
scorsi,;ch'egli, dice contraria alle sue massime; libepali e ttaliane, 
lo una-parola ha. incolpato la stampa, periodica di, ayere sfigurati 
i suoi veri seplimenti,. (Pens. Ital.) 
, FERRARA. — .99 luglio, — A Stellata, Pontificio , sul Po, gli 


SOIT 


(1) 


Austridci ehe ‘odtupano il' paéso ‘commenendovi d4nl' SFMa di no- 
fandiià,‘disarnidfono il ‘picchetto di'guardiodi finifinze VAltirentà 
a quelia pontificia dogana , ed i pochi . caràliinigri chè: stavang 
colà come guardia di polizia li —, Sopra gulti, passi; lei barche 
ritirate dagli austriaci. alla sinistra sponda del Po, misero paglia 
e pece per appicarvi fuoco in caso di ritirata. “Arditi; 

x i +36? Ha (Gazz. di Ferrara). 

FIRENZE. — 31 luglio. — Tornata del consiglio generale To- 
scano di quest'oggi. emi cme 

Ad ore 9. — Il ministero è al completo. 

Letto il progesso werbale; il ministro delli prende la pa- 
rola alla Ringhiérà Rittfatanao th i piei za doimandata 
la sua dimissione. * d tà 
si'présentanbi ala 'Chtdera pet vrgenta queste leggi,‘ 
(.‘#®/Dieci®battaglioni] della'forza di:‘10,000 ‘uomini'’sérò posti 
sottosili«comando ,delintinistro della! guerra: compostii »di-- cittadini 
PhASRPR:Apdizgo; più, di poni40, stia ob iineiualor ich 
a” L'assemblea decreta che si proceda subito alla discussione o 
votazione, Ea PRON CO TRONI 

LA lelgo è approvata! 2203 MUTO) 906) 
‘Corsini ‘dice ‘chev ili quartier generale del: Re'Sardo è 418 rhiglià 
da Cremona, di uo ( goto 4b Gib GI oneri 
jp/l! ministro della, guerra intraprese dello trallative. per, acquisto 
di armi colla Francia, e si è saputo che. dl governo dà 15,009. fu- 
cili a percussione da pagarsi a rate, oggi ‘il vapore toscano si 
porta ‘a''Tolone' per'prendere questi fucili © oenolo È 
!lL'assemblea”perl'argenza mette indeliberazione ed''approva fà 
legge presentata!.già/ dal: ministero! sul;richiamo-di tutti ;i ‘militari 
che hanno già servito offrendo loro di restituire i respellivi gradi 
e una gratificazione di francesconi 20. 

(Lactornata. è scialta iad ore ‘10 emezio, esivritira‘nélle:Bezioni 
per continyare i suoi lavori). satana 

Ore 12. — La mallina è passata ‘tranquillamente: Allo 8 batteva 
Ja generale: Ja; guardia: paZionale è corsa in grandissimo numero. 
Tutta la forza, armata della città stazionava sulla. Piazza della, Si- 
gnoria. Alle ore fl una gratidissima parte è ‘stata’ ‘rimandata. 
Molto popolo attendeva te‘ detisiori’ della 'tantera ;“sciottà' 1a ‘Gi 


meravsitò' ritirato pacificamente!) eribivit | Patria) 
ivi sbhnonsa OnNs } ada oli Atti ib i g 
“INFERNO: ra svuozii ib cavia 


fipioztii db te26k) sllob iemoletit 
} #56) / emEVGENIO, ., sumo alieno) | 
fi] PRINCIPE DI SANOIA=CARIGNANOy ECC; Edo. ;) Bec# olii 
In virtà dell'autorità a ridi delegato) sviv si © RARA 
"Sulla "proposizione del'rinistàà! segrtiià ‘di'Stt per 
RiP'altai ai'igiioridiva itibimaninae Sono onslilt io ses 
Abbiamo ordinato ed ordiniamb ‘quabib SEgut: DES 
em Libod e signor ib presto dito! NEDO scs va 
È aperto un credito straordinario Wtit'Bitdntio' nffitàrò 
‘passivo:.dell'azienda generale diiguerra ddl corfetitellàbno 
4848hdella; somma; di sun, milione; -di;Jirezisdi impiegarsi 
inellài,concessione,di, sussidi; alle famiglie.deii militari! prò- 
vinciali. delle,1 classi: stenordinaritmente «chiamate sotto Ip 
armi. Sa TR N sad dira 
"I minisutò "Segretario di Stato, pet gli affari di guerra 
"E diarina è INCANiCato dell'esécu ionè del presente 


che sarà registrato al controllo generale. 


Ho 
EUGENIO DI SAVOIAT Sunisetoenb 

tt wll'b. init » tata sisarotto9 G. Contecso, "" 
— Pa' città di Torinb tività "mifini auitto guri nAlzionale 


‘adotto Srb Doveri et Von Yuan” chie” sn" qui 
doretierà Suppiità! ale arcnzo e tacca. PAR 2a 


| 
| 
I 
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mì ‘tempo coloro che ancor non si fecero iscrivere a dare 
il'loro rome. Nelle gravi contingenze in cui ‘ci troviamo 
non vi ha dubbio che tutti risponderanno alla chiamata è 
sì recheranno a vanto. di for parte di quella milizia che è 
destinata «alla; tutela della libertà ed: alla difesa. della. in- 
dipendenza,' edin ‘modo degno del perineo piason 
tese ‘ite ‘sosterranno i pesi. 

SARDEGNA. (Sassari). — 17 luglio. — Nella scorsa set- 

timana si volea qui da taluni mettere in dubbio se nello 
stato:in cui. attualmente trovasi la Sardegna fosse oppor- 
tuna: la leva militare. 
-*Ma' questi tali’ furono‘ condannati dal rimanente della 
popolazione che sempreppiù mostrasi odiosa di ogni esclu* 
sività, e vuole che l'isola in tutto sia pareggiata al con- 
tinente. 

Anzi non,solo, sono questi. cittadini ;persuasi dell’ op- 
portunità e dell'utilità della leva, :ma' moltissimi si mera» 
vigliano come non siasi peranco parlato di comprendere 
iSardi nella leva di mare. Se si vuole che la Sardegna 

| sia llicca è forte, egli è d'uopo indivizzarla in quella via 
che solo può, condurla a godere dei vantaggi che le pre- 
sta; la feracità delle sue terre e la sua posizione nel. Me- 
diterraneo. (Nazionale). 
‘GENOVA. — 2 agosto, — Entr'oggi partirà alla volta 
del campo un battaglione Real Navi, formatosi in questi 
giorni di animosi volontari. (Pens. Ital.) 

— ‘Alcuni benemeriti cittadini aprirono un progetto di 
formare ùna'o' più compagnie di guardia nazionale, com- 
posta ‘di individui dai 53 fino ai 63 anni. Queste compa- 
gnie sarebbero utilizzate in quel servizio che il bisogno 
e. le circostanze fossero per. richiedere. 

Le sottoscrizioni per ascriversi a questa milizia si ri- 
ceveranno' butti i giorni non festivi nell'agenzia num: 4, 
posta in strada Carlo Felice, casa Cavanna, N. 232. 

(Gazz. di Genova) 

— Sentiamo che il governo militare della nostra piazza 
ha eletto ..una. commissione di, ufficiali per metterla in 
pronto stato di difesa. 
© Desideriamo che sia ‘una’ verità! 

I popolo non è inquieto. — Solamente vuole conoscere 
se chi comanda provvéde. — Ed ha ragione. 

(Corrier. Mere.) 


«NOTIZIE DEL MATTINO. 


LECCO. .—, 81 .luglio.. —, Dallo. Stelvio, con, lettera 29 
corrente si, scrive. Giunge in. questo punto, (ore.6..pom.) 
un. dispaccio. che» arreca: la ‘notizia della ‘vittoria ottenuta 
dai volontarii del Tovale sopra gli Austriaci. Dei nostri 
Sarebbe morto uno che porta il cognome di Clerici, fa- 
tale combinazione. Nove sarebbero. .rimasti feriti, fra ì 
quali. un . tenente svizzero, I: nemici. invece -banno a la- 
mentare la perdita di circa 20 morti, tre dei quali la- 
scigrono spogliati affatto in preda ai nostri: altri 60 dei 
momici rimasero feriti. 

“ Il colonnello Dapice sarebbe ora confermato generale 
dello Stelvio .e, del Tonale. .Con ;ciò sono esauditi i voti 
di ‘tutti ;i difensori di quelle barriere d’Italia. 

ì (Bullettino di Lecco.) 


Staffetta giunta alle ore 12 del 3: corrente agosto. 
DAL QUARTIER GENERALE PRINCIPALE 


Lodi 2 agosto ‘1848. 

La Cavalleria e l’Artiglieria sono presso che intatte e 
anno mostra d’ardore e di disciplina. 

La. Fanteria si riordina celeremente e dopo due o tre 
giorni di riposo ripiglierà la sua coraggiosa attitudine. 

I Battaglioni di Deposito che formano la seconda divi- 
sione di riserva sono’ stati ‘diretti a Pavia dove saranno 
rinforzati delle Classi di riserva. 

ll Generale Sommariva che comanda la Divisione d'Ar- 
villars si è ritirato sopra Piacenza ‘onde difendere quella 
piazza e la riva destra del Po. 

1 Generali Chiodo e Rossi sono stati spediti nei din- 
torni di Milano onde scegliere una conveniente posizione 
per accampare }’ esercito. 

leri un corpo nemico si presentò di fronte a Lodi, ma 
fu in breve respinto. 


Li 


MILANO — 2 agosto. leri dicevasi che l'Ambasciatore 
Inglese a Torino si era recato da Carlo Alberto e da Ra- 
-detzliy per intimare ad entrambi una sospensione d’armi 
per trattare onde impedire l'intervenzione francese. 


— Mancando di operai, la Gazzetta di Milano ha sospesa 
la sua pubbblicazione. Il comitato. di pubblica difesa ha 
pubblicato il seguente proclama. 

Cittadini ! 

La deputazione portatasi questa notte al campo tornò 
con novelle liete. ai generosi, fauste ai destini d’Italia. Il 
Re con quarantacinque mila uomini verrà a stanziare vi- 


cino alle nostre mura per dar tempo all'esercito spossato 
‘dalle fatiche di riposarsi, di reintegrare l'armamento e il 


Vestiario, e per. rattenere l’arrischiata marcia di Radetzky, 


finchè venga pernoi il momento di riprendere l'offensiva 
e di vincerlo. 

Questa nuova gloria Vi era serbata, o prodi Milanesi , 
gloria che riconfermerà il vanto . delle cinque giornate , 
e vi coronerà valorosissimi, fra tutti . gl’Italiani. Con voi 
combatteranno quegli eroici soldati, .che tante volte inse- 
guirono colla baionetta alle reni il Croato; con voi quei 
mirabili artiglieri, che portano il vanto fra’ migliori d'Eu- 
ropa ; con voi i volontari di tutta la penisola, fedeli alla 
bandiera dell'indipendenza } con woi que’ frateli della Ve- 
nezia che hanno da vendicar tanti oltraggi. Qui si son 
dato la mano tutte le glorie militari d'Italia; qui tti i 
più famosi; capitani d'Italia sederanno a consiglio per. la 
nostra salvezza, per la nostra vittoria. 

E però come nelle cinque immortali giornate foste mi@ 
rabili per libero istinto guerriero, ora, 0 Milanesi, impe- 
gnatevi ad improvyisare la disciplina, perchè in tanto 
moto d'armi e in tanto ;concorso;.d'armati. regnino; l’.@r- 
dine, ‘la’ calma ‘e’ l'unità. Come allora novelli soldati pren- 
deste il fucile, così ora per ardore di patria carità fattevî 
zappatori e braccianti, accorrete alle trincée , scavate’ le 
fosse, lavorate con impeto, lavorate con, entusiasmo. An- 
che ‘a questo, modo si. colpisce e. si .vinee il, nemico. Così 
l'esercito ‘italiano sarà ‘libero nei vittoriosi suoi movimenti. 

Milano, il 2 agosto 1848. 


FANTI,, generale —. MAESTRI. — RESTELLI, 


— Le comunicazioni fra Milano e Brescia sono libere an- 
cera, come;lo prova l’arrivo del corriere che ci porta il 
Giornale della guerna;-che si stampain. quell'ultima cià, 
e da cui ricaviamo ili seguente squarcio. 


BRESCIA. — 2 agosto. — Il generale Griffini eletto co- 
mandante.in capo di. Brescia con larghissime facoltà, an- 
nuncia îl proprio potere con vigorose ed. adattatissime 
disposizioni, che suscitano l'entusiasmo ‘del'nostro ‘popolo 
che si era per poco sopito, e ci fanno conoscere ‘final- 
mente di avere un governo qual s'addice a paese in ri- 
voluzione. Anche: Je; poche. parole. ch'ei . volge . ai. nostri 
disertori spirano tutta! l'energia e la ‘severità del capita. 
no, temperate da un ‘compassionevole riguardo pei figli 
della patria traviati, che abbandonando le nostre gloriose 
bandiere ;s'imprimono sulla fronte, un incancellabile mar- 
chio. d'infamia. Noi plaudiamo alle, misure del, generale e 
preghiamo. il popolo a porre ora fiducià in chi.in. questi 
momenti difficilissimi si è assunto 'l'inélito uffiziò di ordi- 
nare la difesa della patria. Ordine , coraggio , unione , 
confidenza nella nostra causa che non può fallire ! 

Dal silenzio ‘di questo  istesso giornale pare che ;il ne- 
mico: non fosse ‘ancora intorno a Brescia; ma la popola» 
zione éra tutta occupata a promovere ‘mezzi di difesa. 

Wl generale Severino Griffini è un giovane ardito e ricco 
di cognizioni militari. Fu precettore, di, matematica e di 
ginnastica nel collegio de’ cadetti in Milano, poi capitano 
indi congedato, viveva a Crema. in seno alla numerosa 
sua famiglia, quando scoppiò la rivoluzione italiana. Ab- 
bandonò subito la moglie ed. i figli, e posto alla testa di 
un scelto. drappello. di. volontari , si, fece distinguere. in 
quasi tutti. gli incontri che. ebbe col nemico. A un carat- 
tere veramente italiano, e alla virtù militare , unisce un 
fondo di onestà ‘e’ di culto’ civile superiore ‘ad ogni 
elogio. 


NOTIZIE POSTERIORI. 


Abbiamo avvisi di Milano in data di ieri. 

I Milanesi mostrami ‘disposti a far buona prova di ‘di- 
fesa, sopratutto nel sapere che il Re si appresta a soste- 
nerli col suo ;esercito. Milano sarà munita di un campo 
trincerato, a qualche distanza dalla città, e già sui luoghi 
è acquartierata una parte delle truppe. 

S. M. è giunta ieri mattina alle porte di Milano, ve- 
nendo da Melegnano, ed ha. preso quartiere a S, Giorgio 
fuori di Porta Romana. 

Dagli altri luoghi ove trovasi il nostro esercito le nuove 
sonò ‘rassicuranti. 


Ecco, secondo la, ‘gazzetta universale austriaca, quale, e 
come disposta; la forza dell'esercito nemico in Italia. 


4.9 e 2.° corpo in Verona 36000 
5.° corpo Vocher in Tirolò ‘*. 10000 
Riserva Welden . . ‘. . . . 13000 , 
Bassano, Cadore... .. -..- +1,$000 
Friuli:.;198 fi abonion ,ondigioniva italo 3500 
Ponte Priula, Treviso e. Venezia 8200 
Mantova |... 9000. 
Litorale sa n DIGOO I 
84500 


Si aggîìunge. che. per la metà di agosto sarà formato 


sull'Isonzo un campo di 20000 uomini. 


MONARCHIA. AUSTRIACA. 
VIENNA. — 28 luglio. —. Malgrado, l'apparente» tran- 
quillità ‘e una tal quale posizione favorevole ' dellè cose , 
le azioni della banca  ribassamo a precipizio : 20° luglio 


EEE I I —1_1—_——_ _ T om —— —_———me—_—— r_—T@ _"" _ _e0 ‘_O‘*"‘16é‘ 0‘10]Qn@n\@0mmtmdkÀ_k#q n. __‘ _@—@mmm6TT__—@_—_—m—_ @—@—@tcGhhGhhGh-L[R: [LIL 


IH4135:; 021 d 
time notizie d'Italia le hanno rialzate alquanto: 
1035, oggi a.1045. Ma la mancanza di numerario; + l'ar- 
renamento .del commercio, la..miseria e Jo sconforto nol 
popolo, sono sempre lo stesso. dI 

Il'paiilamento nella tornata del 24 trattò di un armamen- 
to generale: sugli ‘affari d'Italia si hanno buone speranze, 
stante i grossi rinforzi che si sono mandati a Radetzky. Ma 


qui lo spavento. ‘Ei si è dichiarato apertamente contrario 
alla‘ guerrà contro l'indipendenza. italiana, disse che ta 
sola necessità obbliga 1’ Ungheria a tenere nell'esercito 
austriaco 40. 0.12 mila ungaresi, perchè se. gli. richia- 
masse; anche il Ban. della Croazia. richiamerebbe 351000 
Croati per opporgli a loro, che adesso bisogna pensare 
a ricomporre le case al di dentro, e ‘che inseguito l'Un- 
gheria penserà a, farsi mediatrice di pace, ponendo. per: 
base l'indipendanza dell’ Italia, .a. patto: però che sì assu- 
ma. una parte del debito pubblico. 

Il Ban della Croazia ‘è ‘arrivato , ‘sono cominciate ' te 
conferenze, ma niente ‘è ‘trapelato finora. | 


OLANDA. 

I deputati ci Limburgo all'assemblea nazionale, di Fran- 

coforie, reduci.il; giorno 21. nelle loro provincie, pubbli- 
carono una circolare, dichiarando che l'assemblea germa- 
nica avea dichiarato unanimemente ed în modo irrevoca- 
bile, che il ducato di Limburgo era uno stato germanico 
e non uno stato di Neerland. . 
ll Giornale, de la Haya rispose, alludendo: alla dichiara- 
zione de’ deputati: sE proprio: cosa incontrastabile , ‘ciò 
chie i deputati asseriscono? Ci ‘pare; “e i ‘fa meraviglia 
non l’abbiano anch'essi osservato, che oltre ‘alla decisione 
dell'assemblea nazionale germanica , fa mestieri di ben 
altro; per, decretare quale. esser debba lo stato politico 
del. ducato di Limburgo.» (ic 


Cu 
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ULTIME NOTIZIE, 


Un viaggiatore che giunge in questo momento da Milano 
ci annuncia che it Re arrivò nelle vicinanze verso le 10 
del; mattino, e: che questo suo. arrivo infuse invito coràg= 
gio ‘nella popolazione. 

Da Lodi ne giunse notizia verso la mezzanotte, è ap- 
pena’ sparsasi per la città, tutti i cittadini si levarono € 
dalle finestre fecero sventolare le bandiere. dii 
Ei conferma che l'artiglieria è quasi intatta; ed. anco la 
cavalleria in: molto buon: ‘ordine; ma. l’infanteria è‘ affa- 
ticata ed ha bisogno di solléciti ‘rinforzi e'di cinque © 
sei giorni di riposo. Il, nemico non si è rivolto ancora 
verso Brescia, ma tutti i suoi sforzi, tendono, a Milano, 
e a passare il Po a Piacenza che finora è ‘custodita dii 
nostri. 


INSERZIONI A PAGAMENTO, 


Presso l’ Editore ' Libraio Pomp£o MacNaGHi in cia' Carlo Alberto 


DEL SERVIZIO DI PIAZZA, ..,..., 
Doveri ed-Istrazioni pei' Militi' Comunali, sott'Uffiziali, 
ed. Uffiziali. È 


Annunziamo con piacere .la. recente pubblicazione di questo 
libro. L’autore ‘di esso, il capitano di Pessinetto, compiuto il suo 
corso di studii nella, regia militare accademia, entrava nel regio 
esercito, dove dimostrava non comune, perizia ed intelligenza nel- 
l'esercizio delle sue funzioni. Chi ha, già assistito alle sue lezioni 
di teoria militare potrà dire quanto ei conosca l’arte sua e con 
quanta facilità, chiarezza e precisione. ei la comunichi altrui. Non 
possiamo quindi non esser certi, che il trattatello annunciato cor- 


risponderà pienamente all'intento suo. —. Di ammaestrare cioè t 
«militi, sotto-uMziali ed ufliziali, nov solamente. nella, scuola ‘en- 


rico-pratica, ma eziandio nel servizio di piazza, ramo. d'istruzione 
pur indispensabile a chi voglia, conoscere e compiere  acconcia- 
mente .il dover suo. 


DELLA SOPPRESSIONE, 
DEGLI 
ORDINI RELIGIOSI POSSIDENTI 
DISCORSO 
DI Fr. A... M..: 


Torino, 1848. = Tipografia Zecchi. e Bona, via Carlo, Alberto. 
Prezzo fr. 4. | 


Torino, Tip. Eneni Botta via della Consolata nea. 


CANTI SULL’ITALIA» 
ED EPIGRAFI 
DI 


COSTANZO GONELLA 


VERCELLESE. 
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Tipografia-editrice degli EREDI BOTTA 


1110; 22 d: 1050; 25 è*26, 1020; Le ul 
ieri a 


quellidi Ungheria .s'imbrogliano sempre più, e gli ultimi di- 
seorsi di Kossuth nella camera dei deputati hanno sparso» 


